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Presentazione  

di Giampaolo Pansa  
 

 
 
 
 

Non volevo scriverla, questa mini – introduzione o prefazione, come vorrà 
chiamarla l’editore. Non volevo scriverla perché non sono un professionista dei 
sondaggi, bensì soltanto un consumatore dei prodotti sfornati dagli artisti di 
quest’arte per me singolare e misteriosa.  

Ma, soprattutto, non volevo metterci mano perché penso che le prefazioni sia-
no del tutto inutili, tranne quelle esplicative scritte dagli autori stessi. Un libro se 
è buono, sa presentarsi da solo. È il caso del libro che avete tra le mani e che vi 
accingete a leggere.  

Un libro pieno di cose vere o immaginate come tali. Dunque, non soltanto un 
libro buono, ma ottimo: nel senso che contiene un ritratto perfetto dell’Italia come 
ritiene di essere, o come vorrebbe essere.  

Un ritratto tracciato attraverso le opinioni che gli italiani hanno di se medesi-
mi. Oppure attraverso l’immagine dell’Italia che noi vorremmo reale e non virtua-
le, vera e non soltanto sperata. 

« E allora, niente prefazione, mio caro Nicola!». Questo ho detto e ripetuto 
almeno dieci volte a Nicola Piepoli, il capo dell’Istituto Piepoli. Poi ho ceduto. 
Ho ceduto perché io so chi è Piepoli. Lo so da moltissimi anni. Da quando Nicola 
e io eravamo ragazzi e stavamo insieme nella stessa università, quella di Torino. 

Allora, diciamo quarant’anni fa, Piepoli era com’è oggi, a parte qualche capel-
lo in più e qualche ruga in meno: volitivo, determinato, un trapano, un martello, 
un accidenti che, se decideva di ottenere un risultato, non c’era padreterno in gra-
do di fermarlo. 

Quando l’ho ritrovato nelle vesti di mago dei Sondaggi, l’ho scoperto tale e 
quale. Con in più una dote che, nell’età adulta, non tutti conservano: la limpidez-
za, quasi il candore, dell’adolescenza.  

Vale a dire un’onestà di fondo che mi fa dire di lui: ecco, da Nicola comprerei 
un’auto usata, sicuro che, nei limiti del possibile, non mi rifilerà una carta falsa. 
Capisco: trattandosi di un Sondaggista, la mia sicurezza può essere, anch’essa, 
una pericolosa manifestazione di candore d’adolescente.  

Ma l’ho detto e non lo ritiro. Così ho finito per cedere. Senza tuttavia privarmi 
di una mia libertà di prefatore: quella di spiegarvi telegraficamente perché do-
vremmo stare alla larga dall’arte praticata da Piepoli e da quelli come lui. E quan-
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do dico dovremmo, mi riferisco a chi fa il mio mestiere. Al giornalista. Ossia al 
consumatore (e al pagatore) numero uno dei sondaggi.  

Noi uomini dei media dovremmo evitare i sondaggi come la peste soprattutto 
per tre ragioni. La prima è che i sondaggi costano cari, carissimi. Naturalmente 
Piepoli e quelli come lui replicano che non è così.  

Ma io so che così è: a noi che li chiediamo, i sondaggi impongono l’esborso di 
milioni e milioni. E siccome di solito il pagamento avviene quando sui lettori 
l’effetto, o il piacere, del sondaggio è ormai svanito, la sensazione che ne risulta è 
frustrante. Quasi quanto quella di pagare il conto di una serata molto piacevole 
quando di quelle ore di letizia non si ricorda quasi più. 

La seconda ragione è che la delizia dei sondaggi fa diventare tremendamente 
pigri noi giornalisti. Che tragedia quando, di fronte a una questione complessa da 
indagare o a un problema difficile da analizzare, qualcuno, in una riunione reda-
zionale, prende la parola per dire: e se facessimo un sondaggio?Accade, certo che 
accade. E sempre più spesso. Tanto che in troppi casi il sondaggio ha preso il po-
sto dell’inchiesta. 

Così mi sento l’obbligo di confessare, con un fortissimo senso di colpa, che il 
sondaggismo sta diventando la malattia senile del giornalismo. E non soltanto del 
giornalismo italiano.  

Ma siccome è nei media italiani che io lavoro, mi sento fortemente marchiato 
da questo vizio indice di vecchiaia: nostra, s’intende, non dei Maghi del Sondag-
gio, giovani diavoli sempre pronti a tentare noi vecchioni con proposte sempre 
fresche, allettanti e stuzzichevoli, capaci (lo pensiamo noi, vecchiardi illusi) di 
rendere più sapide le nostre giornate e quelle dei nostri lettori. Dovremmo rifiutar-
la, questa droga.  

Anche perché, se qualche volta ti astieni, il vizio degli altri (ossia il sondaggio 
pubblicato dai concorrenti) ti fa subito ricadere nel peccato. 

La terza ragione per cui dovremmo tenerci alla larga dai Maghi del Sondaggio 
è la più banale, ma anche la più vera. Ed è che, talvolta, questi maghi sbagliano. 
Sbagliano davvero. E di grosso. Nel senso che le loro previsioni (parlo soprattutto 
di quelle elettorali) si rivelano delle bufale clamorose.  

Chi leggerà il bel libro di Piepoli incontrerà qualcuna di queste cantonate. Per 
esempio, il sondaggio sulla prima elezione diretta del sindaco di Milano. A vince-
re sarà Nando dalla Chiesa: lo giuravano tutti i sondaggisti. O almeno lo giurava-
no Piepoli e un bel po’ di altri maghi come lui. E io ricordo un pomeriggio 
all’Espresso quando a Piepoli chiesi: «Ma ne sei sicuro? » E Piepoli, granitico: « 
Giampaolo, ne sono sicurissimo! Se vuoi ci scommetto il tuo stipendio. E te lo 
metto per iscritto…» Soggiogato dalla sfrontata tranquillità di Nicola, non feci 
scommesse. E oggi sono qui a mordermi le mani. Quanto alle ragioni della Capo-
retto sondaggista a Milano, le troverete tutte in uno dei capitoli che verranno. 

E allora? Come mai queste tre ragioni non bastano a tenerci alla larga dal son-
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daggismo? Ma è semplice, semplicissima, la ragione. Provo a dirla così, con una 
serie di domande sul passato che, di certo, qualcuno di voi ha alle spalle. Ve la ri-
cordate la lettura dei tarocchi? O quella della mano? O le carte che la vicina di ca-
sa faceva a vostra madre? Bene, l’umanità ha sempre cercato di scrutare nel pro-
prio futuro. Oggi lo fa soprattutto con i sondaggi. Sono la nostra illusione. Il no-
stro gioco magico. Talvolta inutile. E sempre affascinante.  

Ma sì, caro Nicola, il lavoro non ti mancherà. Soprattutto in questi tempi cupi. 
Quando tutti cerchiamo s’intravedere nel domani quel lembo di azzurro che oggi 
ci manca, disperatamente1. 

 
 
 
 
 
 

 
1 Introduzione tratta da Giampaolo Pansa, prefazione a “L’opinione degli italiani – Annuario 

1994 attraverso i sondaggi”, Istituto Cirm, a cura di Nicola Piepoli, Sperling & Kupfer Editori, Mi-
lano1993:7-10. 
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Introduzione  

di Pietro Abate 
 

 
 
 

 
“L’Opinione degli italiani” scandisce ormai da molti anni la vita e gli avveni-

menti del nostro Paese e rappresenta, dunque, un appuntamento irrinunciabile. È 
un’indagine che parla dell’anno appena concluso, offrendo al lettore una panora-
mica dei principali eventi economici, politici e sociali, attraverso le opinioni della 
gente comune e il punto di vista dei più autorevoli rappresentanti del cosiddetto 
establishment. Ma è, anche e soprattutto, un volume che, in modo subliminale, 
volge lo sguardo al futuro, traghettandoci verso l’anno che verrà.  

Il 2011 coincide con un anniversario di eccezionale rilevanza: quello dei 150 
anni dell’Unità d’Italia. Questa ricorrenza ci induce a ripercorrere le tappe fonda-
mentali della nascita della nostra Nazione unita e libera, colmando di senso un 
presente dominato dalle difficoltà e dall’incertezza. Come ha affermato il nostro 
Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, nel suo Messaggio di fine anno: 
“La grandezza del moto unitario (…) resta un patrimonio vivo, cui ben si può at-
tingere per ricavarne fiducia nelle virtù degli italiani, nel loro senso del dovere 
comune e dell’unità, e nella forza degli ideali”. 

Sono, dunque, particolarmente onorato che Nicola Piepoli, leader dell’omoni-
mo Istituto, e Roberto Baldassari, suo Vicepresidente, mi abbiano affidato l’intro-
duzione di quest’edizione, che si apre con gli interventi di Paolo Peluffo, Consu-
lente del Presidente del Consiglio dei Ministri per il 150º Anniversario dell’Unità 
d’Italia e Portavoce della Corte dei Conti ed Enrico Giovannini Presidente 
dell’ISTAT. 

 
Come di consueto, la prima sezione del Rapporto è dedicata a Istituzioni e 

Leader. L’analisi dei trend di fiducia nei massimi rappresentanti istituzionali - 
Presidenza della Repubblica e Governo - rappresenta un punto cardine 
nell’attività di monitoraggio condotta dall’Istituto Piepoli, grazie alla consolidata 
esperienza trentennale e alla capillare rilevazione del “Tableau de Bord”, sondag-
gio settimanale su un campione rappresentativo di 500 italiani. 

A seguire, la mappatura dei “leader dei leader”: in questo caso, sono i “leader 
di opinione” ad indicare chi conta veramente in Italia. Il lettore non sarà forse stu-
pito nel constatare come, dalle indicazioni, emerga l’esistenza di un duplice crite-
rio di valutazione del leader: il criterio dell’oligarchia - un ristretto gruppo di po-
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tenti, trasversali a politica, industria e finanza - e il criterio della massmediologia: 
potente è colui che appare spesso sui mass media. 

La seconda parte è incentrata su interessanti approfondimenti, dedicati a speci-
fiche tematiche di rilievo.  

“Gli immigrati e l’Italia” indaga su uno dei fenomeni più complessi del nostro 
tempo, analizzandolo dal punto di vista degli immigrati, regolari e irregolari. 

“Il consumatore “post crisi” e web 2.0” descrive l’impatto della crisi economi-
ca e dell’avvento dei new media sui comportamenti del consumatore, codificando-
lo sia nella riscoperta dei valori tradizionali sia nella scoperta di nuove forme di 
intrattenimento e informazione.  

“Responsabilità Sociale d’Impresa e modelli giovanili” prende atto della cre-
scente rilevanza del tema nella percezione degli italiani, contrapponendovi la spe-
culare indifferenza delle giovani generazioni e la loro sostanziale lontananza dai 
temi reali dell’impresa, quale diretta conseguenza della mancanza di modelli di 
riferimento di spessore. 

“Titoli, testi e mezzi di comunicazione” ricostruisce la storia, le tendenze e gli 
scenario dei titoli di romanzi, opere d’arte e mezzi di comunicazione. 

 
È nella terza parte del Rapporto, “L’Opinione dalla A alla Z”, che la rappre-

sentazione dei temi “caldi” dell’anno prende vita dal contrappunto tra l’opinione 
degli italiani, espressa nei sondaggi, e le dichiarazioni dei leader agli organi di 
stampa. Dall’economia alla candidatura di Roma alle Olimpiadi del 2020, dalla 
politica estera ai fatti di cronaca, dalla rivolta di Rosarno al fenomeno Wikileaks: 
gli eventi che, di volta in volta, sono stati al centro del dibattito pubblico, politico 
e mediatico tornano protagonisti. 

 
A conclusione, come in ogni edizione, Piepoli ci regala due utili strumenti: il 

calendario con i compleanni dei personaggi più rilevanti del panorama nazionale e 
un “decalogo creativo” per mantenere mens sana in corpore sano, quale condi-
zione indispensabile per predisporsi a riconoscere, e cogliere, le occasioni favore-
voli. Un vero e proprio distillato dell’esperienza di vita del nostro geniale autore, 
e l’auspicio migliore per un anno di successo.  

 
Lo stesso auspicio che formulo, nell’augurarvi una buona lettura. I sondaggi di 

Piepoli sono il “filo di Arianna” per comprendere le sfaccettature di un anno 
complesso e denso di problematiche, quale è quello che ci siamo appena lasciati 
alle spalle. Può questa comprensione aiutarci a prevedere cosa ci riserva il 2011? 
Personalmente non azzardo previsioni. Il mio vuole essere, piuttosto, un incorag-
giamento a guardare al futuro con ottimismo e a ritrovare quella giusta dose di di-
stacco, essenziale per affrontare le difficoltà in modo vincente.  
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ITALIA 150  

di Paolo Peluffo  
 
 
 

Il 17 marzo del 2011 l’Italia – come stato nazionale – compie 150 anni. Centi-
cinquanta anni fa, infatti, veniva promulgata la legge che proclamava Vittorio 
Emanuele II Re d’Italia. La legge numero 1 dello Stato italiano, che data appunto 
17 marzo 1861, è la legge che definisce il titolo di Re d’Italia. Era dunque 
d’obbligo celebrare quella data come l’inizio della nostra “storia insieme” che 
poggia solidamente le gambe su una identità storica e culturale millenaria che 
all’epoca apparve come costruzione fragile, provvisoria, reversibile. 150 anni do-
po quella costruzione ha lentamente sviluppato radici, ha prodotto frutti economi-
ci e morali, sviluppo, progresso, benessere. Altre date – il 18 febbraio, prima riu-
nione del Parlamento italiano; il 27 marzo, data del discorso di Cavour su Roma 
Capitale, con votazione di uno storico ordine del giorno – sono essenziali e devo-
no essere ricordate. Ma la data di inizio dello Stato italiano, entità desiderata da 
secoli, da generazioni di italiani che ne lamentavano l’assenza propulsiva, la infe-
riorità per tale ragione agli altri popoli europei, quella data è senza dubbio alcuno 
il 17 marzo.  

E infatti, il Parlamento della Repubblica ha proclamato il prossimo 17 marzo 
festa nazionale. Era dunque doveroso che, dopo l’Altare della Patria, il Pantheon 
– che ospita la sepoltura di Vittorio Emanuele II – fosse la seconda tappa, nel pel-
legrinaggio mattutino del Presidente della Repubblica e dei vertici dello Stato, che 
avrà simbolica conclusione nel luogo di sofferenza e combattimento – il Gianico-
lo – dove gli italiani difesero insieme il proprio onore e il diritto di libere istitu-
zioni.  

Dunque che cosa accadrà nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia? Come ver-
rà celebrato questo anniversario? 

Per prima cosa vi sarà un notte “biancarossaverde”, quella tra il 16 e il 17 mar-
zo, nella quale gran parte dei musei verranno aperti al pubblico, le piazze della 
Capitale saranno animate da musica e fuochi di artificio. Poi, il 17 marzo, in atte-
sa della seduta del Parlamento a camere riunite – alle ore 16 – ci saranno le inau-
gurazioni di tutti i restauri del Parco degli Eroi del Gianicolo. Oltre cento restauri 
attesi da decenni. 

In silenzio, senza troppi clamori, è stato predisposto un programma di centi-
naia di eventi e di iniziative che seguono un filo rosso ben preciso, indicato dal 
Comitato nazionale dei Garanti, istituito 3 anni fa e presieduto prima da Carlo 
Azeglio Ciampi e poi da Giuliano Amato. Il filo rosso è molto semplice: avendo 
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